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Allegato 3 
 

GLOSSARIO  
 

PREMESSA 
 

Il breve glossario, che di seguito si presenta, ha lo scopo di conferire uniformità ai 
significati attribuiti ai concetti-chiave dell’accessibilità/fruizione ampliata del 

patrimonio presentati nelle “Linee guida per la redazione del Piano per l’eliminazione 
delle barriere architettoniche (P.E.B.A.) nei musei, complessi monumentali, aree e 
parchi archeologici”, con l’indicazione dei vocaboli più frequentemente usati. 

 
 

A 
 

Accessibilità: l’accesso all’ambiente fisico, sociale, economico e culturale, ai 
trasporti, all’informazione e alla comunicazione, compresi i sistemi e le tecnologie di 
informazione e comunicazione, e ad altre attrezzature e servizi aperti o forniti al 

pubblico (art. 9, Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, 
2008). 

 
Accessibilità dei siti web: la capacità dei sistemi informatici, nelle forme e nei limiti 
consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire informazioni 

fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità 
necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari (art. 2, comma 1, lett. 

a), L. 4/04). 
 
Accessibilità urbana: l'insieme delle caratteristiche spaziali, distributive ed 

organizzative regionali dell'ambiente costruito che siano in grado di consentire la 
fruizione agevole, in condizioni di adeguata sicurezza ed autonomia, dei luoghi e delle 

attrezzature della città, anche da parte delle persone con ridotte o impedite capacità 
motorie (vedi F. Vescovo, L’accessibilità urbana: considerazioni di base e concetti 
introduttivi, in “Paesaggio Urbano”, n. 1, 1992, pag. 94). 

 
Accomodamento ragionevole: le modifiche e gli adattamenti necessari ed 

appropriati che non impongano un carico sproporzionato o eccessivo, ove ve ne sia 
necessità in casi particolari, per assicurare alle persone con disabilità il godimento e 
l’esercizio, su base di eguaglianza con gli altri, di tutti i diritti umani e libertà 

fondamentali (art. 2, Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità, 2008). 

 
Adattabilità: la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito a costi limitati, 
allo scopo di renderlo completamente ed agevolmente fruibile anche da parte di 

persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale (art. 2 punto I, D.M. 
236/89). 

 
Ambiente: vedi Fattori ambientali. 
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Ambiente digitale: spazio immateriale creato attraverso l’uso del linguaggio 

informatico e reso accessibile da dispositivi elettronici e digitali. Gli ambienti digitali 
sono generati dal computer e rendono altamente interattiva e immersiva l’esperienza 
dello spazio, fruibile soprattutto sul piano visivo e sonoro (vedi Enciclopedia Italiana 

G. Treccani: http://www.treccani.it/enciclopedia/ambiente-digitale_%28Lessico-del-
XXI-Secolo%29/). 

 
Architettura (museale): l’arte di progettare, ristrutturare o costruire uno spazio 

destinato a accogliere le funzioni specifiche di un museo e, in particolare, 
l’esposizione, la conservazione preventiva e attiva, lo studio, la gestione e 
l’accoglienza (vedi Concetti chiave di Museologia, (a cura di) A. Desvallées e F. 

Mairesse, ed. A. Colin - International Council of Museums - 2010, in coll. con Musée 
Royal de Mariemont e Istituto per i beni artistici, culturali e naturali della Regione 

Emilia-Romagna, trad. it. 2016, pp. 31-33). 
 
Archivio: struttura permanente che raccoglie, inventaria e conserva documenti 

originali di interesse storico e ne assicura la consultazione per finalità di studio e di 
ricerca (art. 101, comma 2, lett. c), D.Lgs. 42/04 e ss.mm.ii.). 

 
Area archeologica: un sito caratterizzato dalla presenza di resti di natura fossile o di 
manufatti o strutture preistorici o di età antica (art. 101, comma 2, lett. d), D.Lgs. 

42/04 e ss.mm.ii. e ss.mm.). 
 

 

B 
 
Barriere: fattori nell’ambiente di una persona che, mediante la loro assenza o 
presenza, limitano il funzionamento e creano disabilità. Essi includono aspetti come un 

ambiente fisico inaccessibile, la mancanza di tecnologia d’assistenza rilevante e gli 
atteggiamenti negativi delle persone verso la disabilità, e anche servizi, sistemi e 

politiche inesistenti o che ostacolano il coinvolgimento delle persone con una 
condizione di salute in tutte le aree di vita (vedi Organizzazione Mondiale della Sanità, 
(a cura di), Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della 

Salute (ICF), Erickson Libri, Trento, 2001). 
 

Barriere architettoniche/percettive: per barriere architettoniche si intendono: a) 
gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare 
di coloro che, per qualsiasi causa, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in 

forma permanente o temporanea; b) gli ostacoli che limitano o impediscono a 
chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature o componenti; c) la 

mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l'orientamento e la 
riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque e in particolare per i non 
vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi (art. 2 punto A, D.M. 236/89). 

 
Biblioteca: struttura permanente che raccoglie e conserva un insieme organizzato di 

libri, materiali e informazioni, comunque editi o pubblicati su qualunque supporto, e 

http://www.treccani.it/enciclopedia/ambiente-digitale_%28Lessico-del-XXI-Secolo%29/
http://www.treccani.it/enciclopedia/ambiente-digitale_%28Lessico-del-XXI-Secolo%29/
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ne assicura la consultazione al fine di promuovere la lettura e lo studio (art. 101, 
comma 2, lett. b), D.Lgs. 42/04 e ss.mm.ii.). 

 
Braille: denominazione internazionale (dal nome dell’ideatore, l’insegnante francese 
Louis Braille, 1809-1852) di un sistema di scrittura per i ciechi, costituito dalle 64 

disposizioni che può assumere, in ideali tessere contenenti ciascuna sei collocazioni 
possibili, un numero (da zero a sei) di punti in rilievo che si leggono scorrendo i 

polpastrelli delle dita sul foglio: tali disposizioni rappresentano le lettere dell’alfabeto, i 
segni d’interpunzione, altri segni tipografici e, con alcuni artifici, i numeri, le notazioni 

musicali, matematiche, ecc. (vedi Enciclopedia Italiana G. Treccani: 

http://www.treccani.it/vocabolario/braille/). 

 
 

C 
 
Collezione: aggregazioni di oggetti che formano un insieme (relativamente) coerente 

e significativo. Sia essa materiale o immateriale, la collezione è al centro delle attività 
del museo (vedi Concetti chiave di Museologia, (a cura di) A. Desvallées e F. Mairesse, 

ed. A. Colin - International Council of Museums - 2010, in coll. con Musée Royal de 
Mariemont e Istituto per i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia-
Romagna, trad. it. 2016, pp. 34-36). 

 
Comfort ambientale: insieme delle caratteristiche che rendono agevole e sicura la 

fruizione di un luogo, di uno spazio, di una attrezzatura o di un servizio da parte di 
una “utenza ampliata”. Il confort ambientale è ricompreso nel concetto di 
“accessibilità”, così come definita dal D.M. 236/89 (vedi F. Vescovo, Barriere 

architettoniche, in Enciclopedia Italiana G. Treccani, XXI secolo, Settima appendice, 
Roma 2006, pag. 178). 

 
Complesso monumentale: un insieme formato da una pluralità di fabbricati edificati 
anche in epoche diverse, che con il tempo hanno acquisito, come insieme, una 

autonoma rilevanza artistica, storica o etnoantropologica (art. 101, comma 2, lett. f), 
D.Lgs. 42/04 e ss.mm.ii.). 

 
Comunicazione: nel contesto museale, si definisce comunicazione sia la 
presentazione dei risultati della ricerca effettuata sulle collezioni (cataloghi, articoli, 

conferenze, mostre), sia la messa a disposizione degli oggetti facenti parte delle 
collezioni (esposizioni permanenti e informazioni ad esse connesse) (vedi Concetti 

chiave di Museologia, (a cura di) A. Desvallées e F. Mairesse, ed. A. Colin - 
International Council of Museums - 2010, in coll. con Musée Royal de Mariemont e 
Istituto per i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia-Romagna, trad. it. 

2016, pp. 37-39. Sull’argomento confronta anche C. De Milano, E. Sciacchitano, Per la 
comunicazione nei musei: segnaletica interna, didascalie e pannelli, in “Quaderni della 

valorizzazione”, 2015). 
 
Comunicazione Aumentativa e Alternativa: tutte le modalità di comunicazione 

che possono facilitare e migliorare la comunicazione di tutte le persone che hanno 

http://moodle.beniculturali.it/mod/lightboxgallery/view.php?id=2940
http://www.treccani.it/vocabolario/braille/
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difficoltà ad utilizzare i più comuni canali comunicativi, soprattutto il linguaggio orale e 
la scrittura. 

Si definisce aumentativa perché non sostituisce ma incrementa le possibilità 
comunicative naturali della persona. Si definisce alternativa perché utilizza modalità di 
comunicazione alternative e diverse da quelle tradizionali. Si tratta di un approccio che 

tende a creare opportunità di reale comunicazione anche attraverso tecniche, 
strategie e tecnologie e a coinvolgere la persona che utilizza la C.A.A. e tutto il suo 

ambiente di vita (vedi Società internazionale per la comunicazione aumentativa e 
alternativa: http://www.isaacitaly.it/index.php/la-c-a-a/). 
 

 

D 
 
Design for all: vedi Universal Design. 

 
Didascalia: supporto informativo contenente informazioni sull’opera 
(autore/manifattura/civiltà, soggetto/tipologia, data/ periodo della sua creazione). La 

didascalia è parte di un sistema informativo più complesso e gerarchizzato, in grado di 
fornire al visitatore diverse informazioni e livelli di approfondimento, nei quali diverse 

tipologie di visitatore possano riconoscersi (vedi C. De Milano, E. Sciacchitano, Per la 
comunicazione nei musei: segnaletica interna, didascalie e pannelli, Quaderni della 
valorizzazione, 2015, pp. 48-52). 

 
Didascalia interpretativa: testi più lunghi rispetto alle didascalie (massimo 500 

battute), in cui si offrono approfondimenti e spunti per una migliore comprensione 
dell’opera (vedi C. De Milano, E. Sciacchitano, Per la comunicazione nei musei: 
segnaletica interna, didascalie e pannelli, Quaderni della valorizzazione, 2015, pp. 79-

80). 
 

Disabilità: qualsiasi limitazione o perdita (conseguente a una menomazione) della 
capacità di compiere un’attività nel modo o nell’ampiezza considerati normali per un 
essere umano (ICIDH, 1980). Nella Classificazione Internazionale del Funzionamento, 

della Disabilità e della Salute dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (ICF, 2001), la 
disabilità viene definita come la conseguenza o il risultato di una complessa relazione 

tra la condizione di salute di un individuo, i fattori personali, e i fattori ambientali che 
rappresentano le circostanze in cui vive l’individuo. 

La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità stabilisce 
altresì (vedi Preambolo, lettera e) che la disabilità è il risultato dell’interazione tra 
persone con minorazioni e barriere attitudinali ed ambientali, che impedisce la loro 

piena ed efficace partecipazione nella società su una base di parità con gli altri. 
 

 

E 
 

Easy-to-read: sistema di regole o standard europeo per rendere le informazioni in 

formato facile da leggere e facile da capire (vedi http://easy-to-read.eu/it/). 

 

http://www.isaacitaly.it/index.php/la-c-a-a/
http://easy-to-read.eu/it/
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Esposizione: è una delle funzioni principali del museo. Il termine indica sia il risultato 
dell’azione di esporre, sia l’insieme di ciò che è esposto e il luogo dove si espone. 

L’esposizione partecipa alla funzione più generale di comunicazione del museo, che 
comprende anche le politiche di educazione e di pubblicazione. Da questo punto di 
vista, l’esposizione appare come una caratteristica fondamentale del museo, nella 

misura in cui esso è il luogo dell’apprendimento sensoriale per eccellenza (vedi 
Concetti chiave di Museologia, (a cura di) A. Desvallées e F. Mairesse, ed. A. Colin - 

International Council of Museums - 2010, in coll. con Musée Royal de Mariemont e 
Istituto per i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia-Romagna, trad. it. 
2016, pp.47-51). 
 
 

F 
 

Facilitatori: nell’ambito dei fattori ambientali di una persona, sono dei fattori che, 
mediante la loro assenza o presenza, migliorano il funzionamento e riducono la 
disabilità. Essi includono aspetti come un ambiente fisico accessibile, la disponibilità di 

una rilevante tecnologia d’assistenza o di ausili e gli atteggiamenti positivi delle 
persone verso la disabilità, e includono anche servizi, sistemi e politiche che sono 

rivolti a incrementare il coinvolgimento di tutte le persone con una condizione di 
salute in tutte le aree di vita. L’assenza di un fattore può anche essere facilitante, 
come ad esempio l’assenza di stigmatizzazione o di atteggiamenti negativi. I 

facilitatori possono evitare che una menomazione o una limitazione dell’attività 
divengano una restrizione della partecipazione, dato che migliorano la performance di 

un’azione, nonostante il problema di capacità della persona (vedi Organizzazione 
Mondiale della Sanità, (a cura di), Classificazione Internazionale del Funzionamento, 
della Disabilità e della Salute (ICF), Erickson Libri, Trento, 2001) 

 
Foglio di sala: supporto informativo che consente di approfondire individualmente la 

conoscenza di specifici oggetti o parti degli ambienti. Vantaggio principale dei fogli di 
sala è che questi possono essere portati con sé, e quindi consentono di associare 
informazioni di dettaglio a un numero ampio di oggetti o parti di ambienti (vedi C. De 

Milano, E. Sciacchitano, Per la comunicazione nei musei: segnaletica interna, 
didascalie e pannelli, Quaderni della valorizzazione, 2015, pag. 78). 

 
Fattori ambientali: costituiscono gli atteggiamenti, l’ambiente fisico e sociale in cui 

le persone vivono e conducono la loro esistenza (vedi Organizzazione Mondiale della 
Sanità, (a cura di), Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e 
della Salute (ICF), Erickson Libri, Trento, 2001). 

 
Fruibilità: effettiva possibilità di utilizzazione di un ambiente o un’attrezzatura da 

parte di persone con disabilità seppur non esplicitamente progettati per tale scopo 
(vedi F. Vescovo, Barriere architettoniche, in Enciclopedia Italiana G. Treccani, XXI 
secolo, Settima appendice, Roma 2006, pag. 178). 

 
Funzionamento: indica aspetti non problematici (neutri) della salute e degli stati ad 

essa correlati, tutte le funzioni corporee, le attività e la partecipazione (vedi 
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Organizzazione Mondiale della Sanità, (a cura di), Classificazione Internazionale del 
Funzionamento, della Disabilità e della Salute (ICF), Erickson Libri, Trento, 2001). 

 
 

I 
 
ICF (International Classification of Functioning, Disability and Health): è un 

sistema internazionale di classificazione degli stati di salute, pubblicato nel 2001 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, che ha come scopo quello di fornire un 

linguaggio standard e unificato per la descrizione della salute e degli stati ad essa 
correlati (vedi Organizzazione Mondiale della Sanità, (a cura di), Classificazione 
Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute (ICF), Erickson Libri, 

Trento, 2001). 
 

ICIDH (International Classification of Impairments, Disability and Handicap): 
è il sistema di classificazione del 1980 dalla cui revisione è stata prodotta l’ICF (vedi 
Organizzazione Mondiale della Sanità, (a cura di), Classificazione Internazionale del 

Funzionamento, della Disabilità e della Salute (ICF), Erickson Libri, Trento, 2001). 
 

Interprete LIS/ASL/IS: è colui che effettua servizi di interpretazione attraverso la 
Lingua dei Segni come ad esempio l’italiano (LIS), l’americano (ASL) e la lingua 
internazionale dei segni (IS) da e in lingue diverse (vedi ANIOS, Associazione 

nazionale interpreti di lingua dei segni italiana: http://www.anios.it/Interpreti-LIS#). 
 

Istituti e luoghi della cultura: sono i musei, le biblioteche e gli archivi, le aree e i 
parchi archeologici, i complessi monumentali (art. 101, D.Lgs. 42/04 e ss.mm.ii.). 
 

 

L 
 
Lingue dei Segni: modalità di comunicazione attraverso il canale visivo-gestuale. 

L’American sign language (ASL), la Langue des signes française (LSF), il British sign 
language (BSL) e la Lingua dei segni italiana (LIS) sono alcune tra le più note e 
studiate varietà linguistiche in segni che si sono sviluppate nei rispettivi Paesi. Ognuna 

di tali varietà ha caratteristiche strutturali autonome (vedi Enciclopedia Italiana G. 
Treccani: http://www.treccani.it/enciclopedia/le-lingue-dei-segni-nel-mondo_%28XXI-

Secolo%29/) 
 
Lingua Internazionale dei Segni (I.S.): detta anche Gestuno, è una lingua dei 

segni che, sviluppata dalla Federazione Mondiale dei Sordi (World Federation of the 
Deaf) negli anni '50 del '900, viene codificata nel 1975 quando la Commissione 

Internazionale di esperti della Federazione pubblica Gestuno. International Sign 
Language of the Deaf/Langage Gestuel International des Sourds. Il volume raccoglie i 

segni più usati dai sordi di diversi Paesi sfruttando molte caratteristiche grammaticali 
comuni alla maggior parte delle lingue dei segni (uso dello spazio, direzionalità, 
personificazione e una sorta di mimo sulle mani) (vedi 

https://2tdzpf2t7hxmggqhq3njno1y-wpengine.netdna-ssl.com/wp-

http://www.anios.it/Interpreti-LIS
http://www.treccani.it/enciclopedia/le-lingue-dei-segni-nel-mondo_%28XXI-Secolo%29/
http://www.treccani.it/enciclopedia/le-lingue-dei-segni-nel-mondo_%28XXI-Secolo%29/
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_dei_segni
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_dei_segni
https://it.wikipedia.org/wiki/World_Federation_of_the_Deaf
https://it.wikipedia.org/wiki/World_Federation_of_the_Deaf
https://it.wikipedia.org/wiki/Anni_1950
https://2tdzpf2t7hxmggqhq3njno1y-wpengine.netdna-ssl.com/wp-content/uploads/2016/10/WFD-WASLI-International-Sign-Interpreter-Recognition-Interim-Policy-and-Guidelines.pdf
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content/uploads/2016/10/WFD-WASLI-International-Sign-Interpreter-Recognition-
Interim-Policy-and-Guidelines.pdf). 

 
 

M 
 
Mediazione: indica l’azione che mira a riconciliare o a mettere d’accordo due o più 

parti e, nel contesto museale, il pubblico con ciò che gli è dato vedere. Designa 
essenzialmente tutta una gamma di interventi condotti nel contesto museale al fine di 

stabilire dei ponti fra ciò che è esposto (il vedere) e i significati che questi oggetti e 
siti possono assumere (il sapere); gioca un ruolo fondamentale nel progetto di 
comprensione di sé che ogni visitatore sviluppa attraverso l’azione facilitatrice del 

museo (vedi Concetti chiave di Museologia, (a cura di) A. Desvallées e F. Mairesse, ed. 

A. Colin - International Council of Museums - 2010, in coll. con Musée Royal de 
Mariemont e Istituto per i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia-
Romagna, trad. it. 2016, pp. 56-58). 

 
Museo: è una istituzione permanente, senza scopo di lucro, al servizio della società e 

del suo sviluppo. È aperto al pubblico e compie ricerche che riguardano le 
testimonianze materiali e immateriali dell’umanità e del suo ambiente; le acquisisce, 
le conserva, le comunica e le espone a fini di studio, educazione e diletto, 

promuovendone la conoscenza presso il pubblico e la comunità scientifica (art. 1, DM 
del 23 dicembre 2014). 

 
 

P 
 
Pannello di visita: sono supporti che forniscono informazioni d’insieme su ambienti o 

gruppi di opere, che possono essere di diversa natura (vedi C. De Milano, E. 
Sciacchitano, Per la comunicazione nei musei: segnaletica interna, didascalie e 

pannelli, Quaderni della valorizzazione, 2015, pp. 71-73). 
 
Parcheggio riservato: lo spazio riservato alla sosta delle autovetture delle persone 

disabili che presenta dimensioni tali da consentire anche il movimento del disabile 
nelle fasi di trasferimento; deve essere evidenziato con appositi segnali orizzontali e 

verticali (art. 4, punto 4.2.3, D.M. 236/89). 
 
Parco archeologico: un ambito territoriale caratterizzato da importanti evidenze 

archeologiche e dalla compresenza di valori storici, paesaggistici o ambientali, 
attrezzato come museo all’aperto (art. 101, comma 2, lett. e), D.Lgs. 42/04 e 

ss.mm.ii.). 
 
Patrimonio culturale: è costituito dai beni culturali e dai beni paesaggistici (art. 2, 

D.Lgs. 42/04 e ss.mm.ii.). 
 

P.E.B.A. (Piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche): si configura 
come il principale strumento operativo obbligatorio per tutte le Amministrazioni 

https://2tdzpf2t7hxmggqhq3njno1y-wpengine.netdna-ssl.com/wp-content/uploads/2016/10/WFD-WASLI-International-Sign-Interpreter-Recognition-Interim-Policy-and-Guidelines.pdf
https://2tdzpf2t7hxmggqhq3njno1y-wpengine.netdna-ssl.com/wp-content/uploads/2016/10/WFD-WASLI-International-Sign-Interpreter-Recognition-Interim-Policy-and-Guidelines.pdf
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responsabili della gestione di un edificio o di uno spazio pubblico, laddove l’insieme 
delle caratteristiche spaziali e organizzative dell'ambiente che ci circonda incide, sulla 

capacità di fruizione da parte di chiunque, anche in relazione all’età, ad una situazione 
temporanea o permanente di ridotte capacità motorie, psicosensoriali, cognitive. Il 
Piano disciplina l'accessibilità di spazi ed edifici pubblici esistenti (vedi art. 32, comma 

21, della Legge 28 febbraio 1986, n. 41, come integrata dall’art. 24, comma 9, della 
Legge 5 febbraio 1992, n. 104, e richiamato dal D.P.R. n. 132 del 4 ottobre 2013. Cfr. 

anche Barriere architettoniche e Fattori ambientali). 
 
Persona con disabilità: la Classificazione Internazionale del Funzionamento, della 

Disabilità e della Salute  introduce la locuzione «persona con disabilità» delineando un 
nuovo concetto secondo cui ogni persona, nell’arco della propria vita, può trovarsi in 

una particolare situazione di salute tale da creare condizioni di disabilità. Ciò si verifica 
quando l’ambiente in cui la persona vive non è idoneo poiché i fattori ambientali 
presenti limitano o annullano le sue capacità funzionali e di partecipazione sociale 

(ICF, 2001). La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità 
assorbe questo concetto e codifica il modello di disabilità sulla base dei diritti umani e 

delle libertà fondamentali (cfr. supra ad vocem: Disabilità). 
 
Progettazione universale: vedi Universal Design. 

 
 

S 
 

Segnaletica di sicurezza: una segnaletica che, riferita ad un oggetto, ad una attività 
o ad una situazione determinata, fornisce una indicazione o una prescrizione 
concernente la sicurezza o la salute sul luogo di lavoro, e che utilizza, a seconda dei 

casi, un cartello, un colore, un segnale luminoso o acustico, una comunicazione 
verbale o un segnale gestuale (art. 162, comma 1 lett. a), D.Lgs. 81/08). 

 
Svantaggio (o handicap): difficoltà che l’individuo incontra nell’ambiente circostante 
a causa della menomazione (vedi Classificazione Internazionale delle menomazioni, 

delle disabilità e degli handicap”, ICIDH, 1980). 
 

 

T 
 
Tecnologie assistive: “gli strumenti e le soluzioni tecniche, hardware e software, 
che permettono alla persona disabile, superando o riducendo le condizioni di 

svantaggio, di accedere alle informazioni e ai servizi erogati dai sistemi informatici” 
(art. 2, comma 1, lett. b), L. 4/ 04). 

 
 

 
 
 

http://moodle.beniculturali.it/mod/lightboxgallery/view.php?id=2936
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U 
 

Universal Design: la progettazione di prodotti, strutture, programmi e servizi 
utilizzabili da tutte le persone, nella misura più estesa possibile, senza il bisogno di 

adattamenti o di progettazioni specializzate. La ‘progettazione universale’ non esclude 
dispositivi di sostegno per particolari gruppi di persone con disabilità ove siano 
necessari” (art. 2, Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 

disabilità, 2008). 
La definizione è ripresa dal termine coniato nel 1985 dall’architetto Ronald L. Mace, 

che lo definisce come “la progettazione di prodotti e ambienti utilizzabili da tutti, nella 
maggior estensione possibile, senza necessità di adattamenti o ausili speciali“. 
 

 

V 
 
Valorizzazione del patrimonio culturale: consiste nell’esercizio delle funzioni e 

nella disciplina delle attività dirette a promuovere la conoscenza del patrimonio 
culturale e ad assicurare le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione pubblica del 
patrimonio stesso, anche da parte delle persone diversamente abili, al fine di 

promuovere lo sviluppo della cultura. Essa comprende anche la promozione ed il 
sostegno degli interventi di conservazione del patrimonio culturale. In riferimento al 

paesaggio, la valorizzazione comprende altresì la riqualificazione degli immobili e delle 
aree sottoposti a tutela compromessi o degradati, ovvero la realizzazione di nuovi 
valori paesaggistici coerenti ed integrati (art. 6, D.Lgs. 42/04 e ss.mm.ii.). 

 
 

Visual design: locuzione attualmente preferita a graphic design, o grafica, e che 
segnala un’estensione disciplinare alla progettazione di tutti gli artefatti, non più solo 
scrittori, ma in generale destinati a una fruizione visiva (vedi Enciclopedia Italiana G. 

Treccani: http://www.treccani.it/enciclopedia/visual-design_%28Lessico-del-XXI-
Secolo%29/). 
 
Visitabilità: per la visitabilità si intende la possibilità, anche da parte di persone con 
ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale, di accedere agli spazi di relazione e 

ad almeno un servizio igienico di ogni unità immobiliare. Sono spazi di relazione gli 
spazi di soggiorno o pranzo dell'alloggio e quelli dei luoghi di lavoro, servizio ed 

incontro, nei quali il cittadino entra in rapporto con la funzione ivi svolta” (art. 2, 
punto H, D.M. 236/89). 
 

Visitabilità condizionata: negli edifici, unità immobiliari o ambientali aperti al 
pubblico esistenti, che non vengano sottoposti a ristrutturazione e che non siano in 

tutto o in parte rispondenti ai criteri per l'accessibilità contenuti nel D.M. 236/1989, 
ma nei quali esista la possibilità di fruizione mediante personale di aiuto anche per le 

persone a ridotta o impedita capacità motoria, deve essere posto in prossimità 
dell'ingresso un apposito pulsante di chiamata al quale deve essere affiancato il 
simbolo internazionale di accessibilità di cui all'art. 2 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 384 del 1978 (art. 5, punto 7, D.M. 236/89). 

http://www.treccani.it/enciclopedia/visual-design_%28Lessico-del-XXI-Secolo%29/
http://www.treccani.it/enciclopedia/visual-design_%28Lessico-del-XXI-Secolo%29/
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W 
 

Way finding: sistemi di orientamento integrati o soluzioni progettuali che rendono 
più facile l'orientamento. Quest'ultimo va inteso come capacità di sapere dove ci si 
trovi, nonché come possibilità di capire quali possano essere gli spostamenti da 

compiere, e con quali modalità, per raggiungere un determinato obiettivo prescelto 
(Enciclopedia Italiana G. Treccani: vedi http://www.treccani.it/enciclopedia/design-

della-comunicazione_%28XXI-Secolo%29/). 

http://www.treccani.it/enciclopedia/design-della-comunicazione_%28XXI-Secolo%29/
http://www.treccani.it/enciclopedia/design-della-comunicazione_%28XXI-Secolo%29/

